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INTRODUZIONE AL LIBRO SECONDO


I primi diciassette capitoli che costituiscono il Libro i del presente trattato erano i soli compresi nella prima edizione.


Ora, a vent’anni di distanza la ristampa dell’opera mi offre la possibilità di completarla. Vi aggiungo quindi un secondo libro in cui si troverà tutta una serie di commenti e di sviluppi che mi sono stati suggeriti dal proseguimento delle mie osservazioni, da una parte, e dall’altra, dalle diverse domande indirizzatemi dai lettori dell’edizione primitiva.


Il dominio delle scienze psichiche è vasto e ciascuna delle sue regioni ha un’attrattiva particolare. Quella che, fin dal 1904, si pone in primo piano nelle mie indagini, f u la telepsichia, strana proprietà, componente innegabile, verificabile, della vita intellettuale e affettiva. All’esposizione iniziale, quella del Libro i, l’esperienza acquisita dal momento della sua apparizione fino ad oggi non mi ha suggerito alcuna modificazione: essa mi ha confermato la ‘realtà di tutto ciò che sostenevo e l’efficacia dei procedimenti che vi sono rivelati, perché, in ragione di numerose testimonianze, posso dire che la loro messa in pratica ho permesso a quelli che vi si sono coscienziosamente uniformati, di ottenere i risultati auspicati.




DISPOSIZIONI NATURALI E DISPOSIZIONI ACQUISITE


Analizzate il vostro stato psichico. - Un test. – Controllo del proprio pensiero. - Le fonti del pensiero. - Basi fondamentali della disposizione alla telepsichia preordinata. -Il posto di comando. - Condizioni necessarie a ogni intervento efficace.


Analizzate il vostro stato psichico.


Inconsciamente, ciascuno di noi emette un’influenza telepsichica. Le nostre intenzioni, aspirazioni, desideri, avversioni, l’orientamento concorde o divergente dei nostri pensieri si esteriorizzano e agiscono in varia misura su coloro che ne sono l’oggetto: fortemente se sono ardenti, risoluti e costanti; debolmente se sono velleitari e molteplici. Ogni individuo ha la sua influenza personale, ben particolare, da cui deriva l’impressione che egli suscita, le simpatie o le antipatie che ispira, il grado di autorità di cui gode, non in ragione di un titolo o di un gallone, ma per l’irradiazione direttamente umana della sua personalità.


Tra quelli che vogliono servirsi della .,telepsichia, con deliberato proposito, sia per influire sistematicamente sugli altri, in genere nella vita quotidiana, sia eventualmente in vista di un decisivo dominio su qualcuno, se ne trovano di ben dotati fisicamente. Essi sono nati con una struttura fisica robusta -e imponente, come altri nascono con un sistema muscolare sviluppato e una secrezione surrenale abbondante: ciò si traduce con una disposizione innata allo sforzo, al lavoro accanito, alle .lotte ostinate, alle iniziative ardite. In altri individui invece, la lucidità, lo spirito, la determinazione, la bramosia ardente rimangono incerti, perché gli elementi del loro condizionamento psichico mancano di vitalità o di omogeneità.


Se però i meno dotati fisicamente “sentono intensamente il gusto del potere mentale, possiedono la più importante delle disposílzioni: infatti tale gusto del potere, preoccu o costantemente il loro spirito, li spinge con sufficiente forza a compiere, dapprima con difficoltà, poi sempre più arditamente e con ostinazione, gli sforzi indispensabili allo sviluppo del vigore psichico. È un caso analogo a quello della persona timida, continuamente tormentata dall’osséssionante ambizione di avere la sicurezza più imperturbabile. Ogni volta che si sente turbato in presenza di qualcuno, prova per la sua condizione un’avversione profonda. In modo vago, tenta di prender coraggio, cerca e trova delle indicazioni metodiche per reagitre e a volte degli amici disinvolti -e sicuri, in compagnia dei quali, poiché l’esempio è contagioso, si abitua senza rendersene conto a superare la sua emotività. Col tempo, l’individuo timido si trasforma e arriva un giorno in cui nessuno avrà il potere di impressionarlo per niente al mondo, in cui parla davanti a un uditorio con la stessa facilità con cui lo fa davanti agli intimi e in definitiva -possiede un grado di sicurezza superiore a quello di un essere normale.


Allo stesso modo gli ultimi possono diventare i primi ,in matiria di telepsichia, se il desiderio che li anima di esercitare efficacemente e deliberatamente tale influenza, predomina nel loro intimo.


Molto prima delle ricerche di Adler e della definizione del complesso di inferiorità, numerosi psicologi avevano osservato che parecchi ,individui affetti da un’insufficienza, da una debolezza, infermità, sia -fisica che psichica, si impegnavano con tutto il loro essere a compensare quello svantaggio con l’acquisizione di un grado di capacità al di sopra della norma, di una supremazia qualsiasi, a prezzo di un’applicazione tenace, di sforzi laboriosi. Perché alcuni reagiscono in questo modo? Perché non solo si rendono conto e avvertono con intensità ciò che la loro condizione ha di penoso, ma anche perché un continuo senso di rivolta interiore li solleva contro tale condizione, galvanizza le loro energie, orienta i loro pensieri verso il possesso di qualche indiscutibile virtuosità o superiorità.


Nel corso della mia vita, ho visto singolari esempi di tali evoluzioni, alcune erano precoci, altre tardive, tutte apparivano sorprendenti. Da tenor presente che un buon numero di tali evoluzioni furono a volte messe in moto, spetto attivate, dalla lettura di uno o parecchi trattati di educazione mentale, lettura che accese la scintilla e fece apparire chiaramente allo spirito delle possibilità fino a quel momento confusamente intraviste.


Gli individui privilegiati di cui parlavo all’inizio del capitolo, quelli che i caratteri ereditari hanno dotato di una struttura psichica robusta, vigorosa e dominatrice, non si rivelano avvantaggiati in senso assoluto, perché l’energia che li anima suscita quasi continuamente in loro pensieri e gesti impulsivi. Ne consegue che la loro influenza si esercita consapevolmente unicamente in certi campi con l’esclusione di altri., Ognuno ha avuto modo di osservare uomini autoritari e perfino dispotici nell’esercizio delle loro funzioni professionali, ma stranamente passivi sotto altri rapporti. Il loro dominio su se stessi non è continuo, e se controllano bene alcuni impulsi secondari per subordinarli ad altri più importanti, lasciano che altri si trasformino in automatismi condizionanti. Se per ciò che riguarda il loro mestiere o i loro affari possiedono una capacità notevole di concentrazione mentale, tale capacità si eclissa quando tentano di fissare la loro attenzione su un soggetto che non è loro familiare, oppure di distoglierla volontariamente da una preoccupazione importuna o ancora di più quando tentano di sospendere volontariamente il corso dei loro pensieri. Ciò costituisce invece, e vi ritornerò sopra, una delle pratiche essenziali dell’esperienza telepsichiea.


Si fa bene soltanto ciò per cui si sente attrazione. Così, anche se fossero dotati di quella `salda struttura’ di cui ho parlato, quegli individui che ricorressero ai procedimenti descritti nella prima parte del testo unicamente come ultima (risorsa, non sarebbero nelle migliori disposizioni, perché hanno esaurito tutti gli altri mezzi di ottenere tale o talaltro risultato, a meno che l’esecuzione dei procedimenti in questione non ispiri loro un vivo interesse. Inversamente, l’individuo meno dotato ma sedotto dall’idea di conoscere il fenomeno telepsichico, di esercitare la sua disposizione a utilizzarlo, di abituarsi a superare le difficoltà inseparabili dalla pratica, progredisce rapidamente.


Ho insistito, nel corso del libro i, sull’importanza dell’intensità della bramosia e della precisione delle immagini mentali. Vi è un terzo elemento che in molti. casi gioca un ruolo importante e a volte essenziale: è la rappresentazione dello stato psicologico del soggetto, cosa che richiede una valutazione caratterologica sagace di questi, soprattutto del suo grado di sensibilità e di perspicacia.


L’operatore che facendo astrazione dalla propria mentalità, può così mettersi come si dice `nei panni’ del soggetto da influenzare, si sforzerà di evocare lo stato d’animo preciso di quello e di trasmettergli così dei pensieri tali da trovare una risonanza immediata nella sua vita interiore Dedico più avanti un capitolo speciale a questo `sincronismo’.


Un test.


La vostra attività psichica, le vostre emozioni, sentimenti, pensieri, bramosie,* avversioni .si irradiano al l’esterno di voi stessi e tendono e risvegliare una risonanza m ile disposizioni, di spirito di coloro che ne sono l’oggetto. Un agente urìversale, comune veicolo di tutte le radiazioni umane, vi mette in costante rapporto con tutti, così come l’etere dei fisici è i comune veicolo di tutte le emissioni delle stazioni radiofoniche. Tale agente non deve essere considerato come semplice ipotesi, come una concezione opportunamente esplicativa, perché per quanto lontano si spingano nella notte del passato le indagini della storia, lo si trova ricordato negli scritti di una catena ininterrotta di scienziati e filosofi. Lungi dal trovarsi isolato, fosse anche al centro del deserto, dal trovarsi ridotto ai suoi soli mezzi fisici, l’uomo più diseredato, il più oppresso, il più ignorato si serve senza saperlo della proprietà normale dello psichismo umano di influire invisibilmente in un’area estesa. Il giorno stesso in cui prende coscienza di un tale fatto e della possibilità di intensificare, di dirigere, di concentrare deliberatamente la propria influenza, il suo orizzonte si trova notevolmente più esteso. Tutto gli appare sotto un angolo nuovo. Non vi è scoperta mondiale che abbia per lui altrettanta importenza.. Si metterà forse semplicemente a sognare, alimentando le sue fantasticherie di letture adeguate, dei discorsi prodigati da conferenzieri specializzati o da conciliaboli in seno a qualche `circolo di cultura’, oppure passerà subito alla sperimentazione, segretamente, senza ricercare approvazione, conferme, senza lasciarsi né distogliere né di


- l’attrattiva delle appropriazioni materiali, quella delle conquiste intellettuali, estetiche, delle soddisfazioni affettive e delle qualificazioni;


- l’ambizione dei diversi modi della virtuosità, della supremazia, o della potenza;


- il gusto delle realizzazioni costruttive, dell’organizzazione e della creazione;


- l’interesse indagatore, diretto all’allargamento della conoscenza; -- le aspirazioni idealiste, spirituali o mistiche;


- infine l’avversione per tutto ciò che si tende a non subire o evitare di subire.


strarre dalla pratica silenziosa e assidua. Prima prova del nostro `test’.


In secondo luogo, una volta ammessa la possibilità di ottenere con l’azione telepsichica un risultato particolare, l’idea di mettersi personalmente al lavoro in tal senso, di esercitare proprio lui l’influenza, di compiere lo sforzo necessario può risvegliare in lui un sentimento analogo a quello, nell’artista, del gusto per lo sforzo in vista della perfezione, oppure può rimanere allo stato di velleità con tendenza ad aggirare la difficoltà e ricorrere all’intervento di un terzo.


Con l’aiuto di queste considerazioni, il lettore si renderà conto in quale misura può considerare le sue disposizioni come effettive.


La difficoltà.


Bastano alcuni tentativi sperimentali per prendere coscienza della principale difficoltà che si tratta di superare. Per dire la verità, tutti cozzano contro tale difficoltà. Così, quando si tenta di mantenere a lungo l’attenzione su una questione estranea a quelle a cui siamo già abituati- a pensare, ci si accorge di quanti sforzi siano necessari. È la stessa cosa quando sii cerca di distogliere la nostra mente da una preoccupazione ossessiva. Ciò non ha niente di anormale perché l’attenzione volontaria richiede sempre una reazione contro l’impulso naturale. Il bambino, non appena entra in classe, si trova costretto a una tale reazione. Prima, la sua unica forma di attenzione era l’attenzione spontanea, quella che egli portava nei suoi giochi, per esempio, o nell’esame degli oggetti, nella vista di spettacoli il cui aspetto affascinava il -suo spirito. Dal sesto anno di età, gli si chiede di vincere ogni distrazione e di tenere gli occhi fissi sulla lavagna, sull’alfabeto; gli si impone di differenziare con precisione lettere e sillabe associando a ciascuna la sua consonanza o la sua sonorità.


A ogni tappa della vita scolastica, poi dell’inserimento nella professione, la stessa difficoltà si presenta ogni volta che dobbiamo acquisire nuove conoscenze, impegnarci nella soddisfazione di bisogni insoliti o nella risoluzione di un problema diverso dai precedenti. Ciò significa che, volente o nolente, ognuno si trova obbligato, almeno in certi momenti, a controllare il proprio pensiero, ad orientarlo e a mantenerlo deliberatamente su tale o -tal altro soggetto, spesso privo di attrattiva, a volte perfino arido.
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